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OGGETTO: Determina a contrarre per affidamento diretto previa richiesta di preventivi per 

fornitura dispositivi di protezione individuale e altro materiale necessario per l’adeguamento 

alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza del luogo del lavoro a fronte della pandemia da 

Covid-19. D. Lgs. 50/2016 art.36 comma 2 lettera a) - Fondi regionali DGR n. 51/56 del 

18.12.2019. 

IL DIRETTORE 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo 

di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 

e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 

Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n.165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 

485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 

stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 

2014;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
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Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 

gli Affari Marittimi e la Pesca;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e de Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità che 

abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo2014 che integra 

talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia 2014-2020 adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 

2014 che definisce la strategia per l’utilizzo dei Fondi strutturali e di investimento europei (SIE);  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 36/11 del 14 luglio 2015, concernente il Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020 di presa d’atto della proposta di testo definitivo;  

VISTA la Decisione della Commissione Europea C (2015) 5893 del 19 agosto 2015, che approva il 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Sardegna ai fini della concessione di un sostegno 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale in base al Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

17 dicembre 2013 IT;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente il Programma di 

Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di approvazione da parte della Commissione 

Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”;  

VISTA la determinazione del direttore del servizio sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 

21817/1349 del 23 dicembre 2015 che approva il “Bando per la selezione dei GAL e delle strategie di 

sviluppo locale di tipo partecipativo”, così come modificata con successiva determinazione n. 2013/53 del 



 

                                                                       
 
 

 
G A L  L I N A S  C A M P I D A N O  

V i a  S a n  N i c o l ò  1 5  -  0 9 0 3 6  -  G U S P I N I  ( V S )  
T e l . 0 7 0 / 9 7 8 4 0 6 3  

E - M a i l :  i n f o @ g a l i n a s c a m p i d a n o . i t  
S i t o  W e b :  w w w . g a l i n a s c a m p i d a n o . i t  

15 febbraio 2016 e con determinazione n. 5906-152 del 26 aprile 2016 di approvazione del bando 

modificato;  

VISTO il decreto n.1615/DecA/33 del 12/07/2016 dell’Assessore all’Agricoltura e alla Riforma Agropastorale 

della Regione Autonoma della Sardegna nel quale approva le direttive per l’attivazione dello strumento di 

sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) previsto dal Regolamento (UE) n.1303/2013 e dal Regolamento 

(UE) n.508/2014; 

VISTE le determinazioni nn. 13687/453, 13690/454, 13695/455, 13705/456,13748/457, 13752/458, 

13753/459, 13754/460, 13756/461, 13757/462, 13758/463,13759/464, 13760/465, 13763/466, 13765/468 

del 13 settembre 2016, e nn.14367/482 e 14368/483 del 21 settembre 2016 con le quali si è proceduto ad 

ammettere alla FASE 2 n. 17 Partenariati autorizzandoli, contestualmente, a presentare il Piano di Azione 

(PdA) con riferimento al territorio proponente;  

VISTA la determinazione del direttore del servizio sviluppo dei territori e delle comunità rurali n. 16532-550 

del 28/10/2016 di approvazione del Piano di Azione presentato dal GAL Linas Campidano; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.51/56 del 18/12/2019 avente ad oggetto Programma di 

Sviluppo Rurale 2014 – 2020 – Misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale LEADER – SLTP Sostegno locale di 

tipo partecipativo). Atto di indirizzo; 

CONSIDERATO che a seguito dell’emergenza sanitaria dovuta a Covid-19, si rende necessario l’acquisto dei 

dispositivi di protezione individuale e altro materiale, al fine dell’adeguamento del Gal Linas Campidano alle 

vigenti disposizioni in materia di sicurezza del luogo del lavoro a fronte della pandemia da Covid-19; 

RICHIAMATO il Regolamento Interno del Gal Linas Campidano, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n.1 del 25/01/2018, modificato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 

22/03/2018 e approvato con delibera dell’Assemblea dei Soci del 27/04/2018; 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Amministrazione del Gal Linas Campidano n.5 del 28/05/2020 con 

la quale si dispone l’indizione di una procedura di affidamento conforme al disposto di cui al D.lgs. 50/2016 

e contestualmente si nomina il Dott. Acca Valentino quale Responsabile del procedimento; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di attivare le procedure necessarie per garantire la fornitura dei 

dispositivi di protezione individuali e di altro materiale, necessario al fine di adeguarsi alle vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza del luogo del lavoro a fronte della pandemia da Covid-19; 

CONSTATATO che l’oggetto dell’affidamento è: “fornitura dispositivi di protezione individuale e altro 

materiale necessario per l’adeguamento alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza del luogo del lavoro 

a fronte della pandemia da Covid-19”; 

CONSTATATO che la fornitura rientra nei limiti di valore previsti dal Codice di cui all’art.36 comma 2 lettera 

a) del d.lgs. 50/16; 
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RICHIAMATO l’art.32 del D.lgs. 50/16 (fasi della procedura di affidamento) il quale dispone che prima 

dell’avvio della procedura di affidamento dei contratti le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 

determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 

contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

ACCERTATO CHE nell’ Avviso pubblico per la formazione di un elenco di operatori economici per 

l’affidamento e l’esecuzione di lavori servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria non è presente all’interno della categoria B “Forniture di beni” una specifica voce destinata alla 

fornitura di dispositivi di protezione individuale e pertanto si è ravvisata la necessità di effettuare un 

indagine di mercato, al fine di individuare n.5 operatori economici affidabili e in grado di eseguire la 

fornitura in tempi celeri, alle quali richiedere il preventivo; 

DATO ATTO che si procederà alla richiesta dello smartCIG una volta individuato l’esatto ammontare 

dell’affidamento 

DATO ATTO inoltre che in tale procedura non è presente il CUP, in quanto questo non è stato ancora 

comunicato e nelle more della sua comunicazione questo verrà espresso negli atti successivi 

D E T E R M I N A 

- Di indire una procedura ai sensi del D. Lgs. 50/2016 art.36 comma 2 lettera a) finalizzata 

all’affidamento diretto previa richiesta di preventivo per la fornitura dei dispositivi di protezione 

individuale e altro materiale,  necessario al fine dell’adeguamento del Gal Linas Campidano alle 

vigenti disposizioni in materia di sicurezza del luogo del lavoro a fronte della pandemia da Covid-19; 

- Di approvare la richiesta di preventivo allegata alla presente determinazione; 

- Di stabilire che le ditte a cui richiedere il preventivo sono: Medi Farma Srl (Cagliari), Comochi Ind.le 

Srl  (Sanluri),  Antinfortunistica Srl  (Cagliari), S.P. Sas di Serpi M. (Oristano), RAP professionale Srl 

(Elmas) che le medesime sono individuate mediante indagine di mercato eseguita on line; 

- Di stabilire che la fornitura da richiedere è la seguente: fornitura dispositivi di protezione 

individuale e altro materiale necessario per l’adeguamento alle vigenti disposizioni in materia di 

sicurezza del luogo del lavoro a fronte della pandemia da Covid-19”, come dettagliato nella 

richiesta di preventivo; 

- Di procedere, non appena individuato l'operatore economico, attraverso un affidamento diretto ai 

sensi l’articolo 36 comma 2 lettera a del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50; 

- di applicare il criterio di aggiudicazione del minor prezzo secondo quanto previsto all’art. 95 del 

D.lgs.50/2016 comma 4 lettera c) in quanto trattasi di fornitura inferiore a € 40.000,00; 

- di stabilire che in presenza di una sola offerta si potrà procedere comunque all’affidamento, 

qualora il preventivo stesso sia ritenuto vantaggioso; 
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- di stabilire la possibilità di non aggiudicare, prorogare o estendere l’invito qualora i preventivi non 

rispondessero alle esigenze della società, ovvero se dovesse venir meno la validità dell’indagine di 

mercato citata in premessa; 

- di dare atto che l’imputazione delle presente procedura è a valere su Fondi regionali DGR n. 51/56 

del 18.12.2019. 

Il Direttore 

F.to Valentino Acca 

 


